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RELAZIONE DESCRITTIVA 

L’art. 4 della Legge 15 gennaio 1992, n. 29 disciplina le competenze regionali in materia di traporto pubblico 

non di linea. 

La Calabria, tuttavia, non dispone ancora di una disciplina organica della materia predetta, per cui si trova a 

dover affrontare una serie di problematiche nella quotidiana gestione delle richieste di svariate tipologie di 

utenti, interessati ad ottenere il predetto servizio, a fronte di un numero esiguo di licenze taxi ed 

autorizzazioni NCC rilasciate. 

In particolare, maggiormente nel periodo estivo e comunque in tutto l’arco dell’anno in ragione della sempre 

maggiore destagionalizzazione dei flussi turistici grazie agli interventi di promozione messi in campo dalla 

Regione, sono molteplici le richieste di turisti, interessati a spostarsi più agevolmente, raggiungendo le 

innumerevoli località turistiche della nostra regione, senza avere la possibilità di accedere al servizio, per la 

quasi totale assenza di vettori. 

Rispetto a diverse località sono oggettivamente non sufficienti le tratte dei servizi pubblici di linea, in ogni 

caso inadeguati a garantire lo specifico servizio di trasporto pubblico rispondente alle soggettive esigenze 

dell’utenza richiedente. 

Con la proposta di legge in esame, ferma restando la necessità di un intervento normativo organico nella 

materia, occorrente alla sistematica disciplina dei servizi di trasporto di cui si discute, che si prevede di 

adottare entro un anno, si dispone il rilascio in favore della società Ferrovie della Calabria S.r.l. di titoli 

autorizzatori non cedibili, validi sull’intero territorio regionale (pertanto rilasciati dal competente 

Dipartimento regionale, previa verifica del possesso dei requisiti di cui all’articolo 6 della legge n. 21/1992, 

per un numero massimo di autovetture pari a duecento, che appare proporzionato alle esigenze dell’utenza. 

La società Ferrovie della Calabria S.r.l. ha come unico socio la Regione Calabria, per cui è integralmente 

pubblica e dispone dell’autorizzazione allo svolgimento del servizio di noleggio di autobus con conducente, 

avendo la Giurisprudenza chiarito che ad ogni impresa professionale abilitata all’esercizio del noleggio di 

autobus con conducente, in qualsiasi forma costituita, è consentito l’esercizio di noleggio con conducente 

(Cfr. T.A.R. Puglia Lecce, Sez. I, 11 luglio 2013, sentenza n. 1624). 

Di conseguenza, ai sensi del comma 4° dell’art. 2 legge 11 agosto 2003, n. 218, la stessa società è 

espressamente abilitata all’esercizio dei servizi di noleggio con conducente di cui alla legge n. 21/1992. 

L’articolo 2 contiene la clausola di invarianza finanziaria. 

L’articolo 3 dispone l’entrata in vigore. 
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RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA 

La presente legge reca disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano oneri finanziari 

per il bilancio regionale. 

Relazione finanziaria 

Quadro di riepilogo analisi economico finanziaria 

(allegato a margine della relazione tecnico finanziaria art. 39 Statuto Regione Calabria) 

 

Titolo della legge: “Autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente (NCC)” 

 

Tab. 1 - Oneri finanziari: 

Articolo Descrizione spese Tipologia 

I o C 

Carattere 

Temporale 

A o P  

Importo 

Art. 1 Norma a carattere 

ordinamentale che 

prevede il rilascio a 

Ferrovie della Calabria 

S.r.l. di titoli 

autorizzatori non 

cedibili, nell’ambito 

del territorio della 

Regione Calabria, per 

lo svolgimento del 

servizio di noleggio 

con conducente di cui 

alla legge n. 21 del 

1992. 

// // 0 

Art. 2 Norma relativa 

all’invarianza della 

spesa. 

// // 0 

Art. 3 Dispone l’urgenza 

della legge, 

anticipandone l’entrata 

in vigore rispetto al 

termine ordinario di 15 

giorni decorrenti dalla 

pubblicazione della 

stessa sul BURC 

telematico.. 

// // 0 
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Proposta di legge recante: “Autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio con 
conducente (NCC)” 

 
 

Art. 1 

(Autorizzazione all’esercizio del servizio di noleggio da parte di Ferrovie della Calabria s.r.l.) 

1. Al fine di fronteggiare l’incremento della domanda e garantire i servizi di trasporto in considerazione 

dell’aumento dei flussi turistici verso la Calabria, il competente Dipartimento, considerata la valenza 

regionale del servizio, rilascia a Ferrovie della Calabria S.r.l., già abilitata, ai sensi del comma 4 

dell’articolo 2 della legge n. 218 del 2003 allo svolgimento del servizio di noleggio di autobus con 

conducente, titoli autorizzatori non cedibili, nell’ambito del territorio della Regione Calabria, per lo 

svolgimento del servizio di noleggio con conducente di cui alla legge n. 21 del 1992. 

2. I titoli autorizzatori di cui al comma 1 sono rilasciati nel limite massimo di duecento autovetture, 

proporzionato alle esigenze dell'utenza, previa verifica del possesso dei requisiti di cui all’articolo 6 

della citata legge n. 21 del 1992 e nelle more della specifica disciplina normativa, da adottarsi entro 

un anno dall’entrata in vigore della presente legge. 

 

Art. 2 

(Clausola di invarianza finanziaria) 

1. Dall’attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 

regionale. 

 

Art. 3 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale Telematico della Regione Calabria. 

 

 

 

 

F.to On. Pasqualina Straface 
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L. 11 agosto 2003, n. 218 (1) 

Disciplina dell'attività di trasporto di viaggiatori effettuato mediante noleggio di 

autobus con conducente. 

 

 
(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 18 agosto 2003, n. 190. 

 

 

 

1. Oggetto e finalità. 

1. L'esercizio dell'attività di trasporto di viaggiatori su strada rientra nella sfera della libertà di 

iniziativa economica ai sensi dell'articolo 41 della Costituzione, cui possono essere imposti 

esclusivamente vincoli per esigenze di carattere sociale o prescrizioni finalizzate alla tutela 

della concorrenza secondo quanto previsto dalla legge 10 ottobre 1990, n. 287. 

2. La presente legge stabilisce i princìpi e le norme generali a tutela della concorrenza 

nell'àmbito dell'attività di trasporto effettuata mediante servizi di noleggio di autobus con 

conducente, nel rispetto dei princìpi e dei contenuti normativi fissati dall'ordinamento 

comunitario. 

3. Ai sensi della presente legge, costituisce distorsione della concorrenza l'utilizzo di autobus 

acquistati con sovvenzioni pubbliche di cui non possa beneficiare la totalità delle imprese 

nazionali. 

4. Scopo della presente legge, nei limiti di cui al comma 1, è garantire in particolare: 

a) la trasparenza del mercato, la concorrenza, la libertà di accesso delle imprese al 

mercato, nonché il libero esercizio dell'attività in riferimento alla libera circolazione delle 

persone; 

b) la sicurezza dei viaggiatori trasportati, l'omogeneità dei requisiti professionali, la tutela 

delle condizioni di lavoro. 

 

 

 

2. Definizioni e classificazioni. 

1. Sono definite imprese esercenti servizi di noleggio di autobus con conducente quelle che, in 

possesso dei requisiti relativi all'accesso alla professione di trasportatore su strada di 

viaggiatori, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 22 dicembre 2000, n. 395, e 

successive modificazioni, svolgono attività di trasporto di persone con le modalità di cui al 

comma 2, utilizzando autobus rispondenti alle caratteristiche tecniche di esercizio, dei quali 

hanno la disponibilità. 

2. Per servizi di noleggio di autobus con conducente si intendono i servizi di trasporto di 

viaggiatori effettuati da una impresa professionale per uno o più viaggi richiesti da terzi 

committenti o offerti direttamente a gruppi precostituiti, con preventiva definizione del periodo 

di effettuazione, della sua durata e dell'importo complessivo dovuto per l'impiego e l'impegno 

dell'autobus adibito al servizio, da corrispondere unitariamente o da frazionare tra i singoli 

componenti del gruppo. 

3. Per autobus si intendono gli autoveicoli definiti dall'articolo 54, comma 1, lettera b), del 

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni. 

4. Fermo restando il regime autorizzativo di cui alla legge 15 gennaio 1992, n. 21, le imprese 

di trasporto di viaggiatori effettuato mediante noleggio di autobus con conducente, in qualsiasi 
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forma costituite, si considerano abilitate all'esercizio dei servizi di noleggio con conducente di 

cui alla citata legge n. 21 del 1992. 

5. Per disponibilità degli autobus si intende il legittimo possesso conseguente ad acquisto in 

proprietà, usufrutto, locazione con facoltà di acquisto, vendita con patto di riservato dominio. 

 

 

 

3. Definizione dei parametri di riferimento. 

1. Entro novanta giorni dalla data di pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale, 

il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in sede di Conferenza permanente 

per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, al fine di 

garantire condizioni omogenee di mercato per le imprese operanti nel settore e di evitare 

possibili distorsioni della concorrenza su base territoriale, definisce con proprio decreto i 

parametri di riferimento per la determinazione, da parte delle singole regioni: 

a) della misura delle sanzioni pecuniarie in relazione alla gravità delle infrazioni commesse; 

b) dei casi in cui è consentito procedere alla sospensione o alla revoca dell'autorizzazione 

(2). 

 

 
(2) In attuazione di quanto disposto dal presente articolo vedi il D.M. 11 marzo 2004. 

 

 

 

4. Adempimenti delle regioni. 

1. Al fine di definire i contenuti e le modalità delle prestazioni che le imprese professionali 

esercenti l'attività di noleggio di autobus con conducente sono tenute a fornire ai committenti o 

ai sottoscrittori delle relative offerte, di subordinare l'effettivo esercizio al rispetto della 

regolamentazione comunitaria e nazionale in materia di rapporti di lavoro e di prestazioni di 

guida, di assicurare condizioni omogenee per l'inserimento sul mercato delle imprese nazionali 

e di quelle comunitarie, spetta alle regioni adottare propri atti legislativi o regolamentari che 

siano rispondenti ai criteri di tutela della libertà di concorrenza di cui alla presente legge. 

2. In particolare, spetta alle regioni l'adozione di atti legislativi o regolamentari volti: 

a) a stabilire le modalità per il rilascio delle autorizzazioni di cui all'articolo 5; 

b) a fissare le modalità e le procedure per l'accertamento periodico della permanenza dei 

requisiti previsti dalle norme comunitarie e nazionali per lo svolgimento dell'attività di trasporto 

di viaggiatori su strada. 

3. Per un quadro di riferimento complessivo sul numero e sulla distribuzione territoriale delle 

imprese professionali esercenti l'attività di noleggio di autobus con conducente, ai fini degli 

adempimenti e degli interventi da compiere a livello comunitario, le regioni istituiscono il 

registro regionale delle imprese esercenti l'attività di trasporto di viaggiatori mediante noleggio 

di autobus con conducente e provvedono ad inviare annualmente al Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti l'elenco delle imprese titolari delle autorizzazioni da ciascuna di 

esse rilasciate, con la specificazione del numero di autobus in dotazione e con l'annotazione 

degli autobus acquistati con finanziamenti pubblici, ai fini della predisposizione e 
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dell'aggiornamento da parte dello stesso Ministero di un elenco nazionale delle imprese 

professionali di noleggio di autobus con conducente aventi sede sul territorio italiano. 

 

 

 

5. Accesso al mercato. 

1. L'attività di noleggio di autobus con conducente è subordinata al rilascio, alle imprese in 

possesso dei requisiti relativi alla professione di trasportatore su strada di viaggiatori, di 

apposita autorizzazione da parte delle regioni o degli enti locali allo scopo delegati in cui dette 

imprese hanno la sede legale o la principale organizzazione aziendale. 

2. L'autorizzazione di cui al comma 1 consente lo svolgimento professionale dell'attività di 

noleggio di autobus con conducente e l'immatricolazione degli autobus da destinare 

all'esercizio. 

3. L'autorizzazione non è soggetta a limiti territoriali. L'esercizio dei servizi internazionali è, 

peraltro, subordinato al possesso, da parte del titolare, del legale rappresentante o di chi 

dirige, in maniera continuativa ed effettiva, l'attività di trasporto, dell'attestato di idoneità 

professionale esteso all'attività internazionale. 

4. Le regioni stabiliscono la periodicità temporale delle verifiche per l'accertamento della 

permanenza dei requisiti in base ai quali è stata rilasciata l'autorizzazione. 

5. Copia conforme dell'autorizzazione deve essere conservata a bordo di ogni autobus che è 

stato immatricolato in base ad essa. 

 

 

 

6. Disposizioni concernenti i conducenti. 

1. I conducenti degli autobus adibiti al servizio di noleggio di autobus con conducente possono 

essere lavoratori dipendenti, lavoratori con contratto a termine o altre tipologie contrattuali per 

lavoro temporaneo consentite dalla legge, titolari, soci e collaboratori familiari di imprese 

titolari delle relative autorizzazioni. 

2. La qualità di dipendente o di lavoratore con contratto di prestazioni di lavoro temporaneo 

deve risultare da una dichiarazione del legale rappresentante dell'impresa resa ai sensi 

dell'articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445, dalla quale, nel caso di lavoratore dipendente, risultino, altresì, gli estremi della 

registrazione a libro matricola e il rispetto dei contratti collettivi di categoria. Tale 

documentazione deve essere in possesso del dipendente e del lavoratore in servizio. La qualità 

di titolare, socio e collaboratore familiare deve risultare dal registro delle imprese presso la 

camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura competente per territorio. 

3. L'impresa che contravviene alle disposizioni del presente articolo è soggetta alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da 500 euro a 2.000 euro. 
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7. Documento fiscale. 

[1. L'impresa di trasporto deve compilare per ogni servizio di noleggio, inteso per tale anche 

una pluralità di prestazioni similari svolte nel corso di una stessa giornata, un documento con 

numerazione progressiva da conservare a bordo dell'autobus o degli autobus in caso di 

prestazioni plurime, ai fini della prova della regolarità fiscale del servizio svolto. 

2. Il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con il Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti, sentite la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano, nonché le organizzazioni di categoria maggiormente 

rappresentative, determina, con proprio decreto, entro due mesi dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, il contenuto e le modalità di compilazione del documento fiscale di cui al 

comma 1. 

3. Il documento fiscale di cui al comma 1 deve trovarsi a bordo dell'autobus in occasione del 

servizio per il quale è compilato e deve essere conservato dall'impresa di trasporto per un 

periodo di cinque anni. 

4. In caso di mancata compilazione del documento fiscale di cui al comma 1 l'impresa 

contravventrice è soggetta alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 500 

euro a 2.000 euro. 

5. L'impresa che non conservi per il periodo quinquennale prescritto il documento fiscale di cui 

al comma 1 è assoggettata alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 250 

euro a 1.000 euro] (3). 

 

 
(3) Articolo abrogato dall'art. 20, L. 28 novembre 2005, n. 246. 

 

 

 

8. Sanzioni amministrative conseguenti e connesse. 

1. In caso di violazione delle disposizioni di cui alla presente legge l'autorità che procede 

all'applicazione della sanzione è tenuta a segnalare tale violazione alla regione che ha rilasciato 

l'autorizzazione all'esercizio dell'attività di noleggio di autobus con conducente in capo 

all'impresa contravventrice per l'adozione degli eventuali, ulteriori provvedimenti previsti dalle 

rispettive disposizioni regionali. 

 

 

 

9. Infrazioni compiute da autobus immatricolati all'estero. 

1. Chiunque svolga con autobus immatricolati all'estero servizi di noleggio di autobus con 

conducente privi delle autorizzazioni o dei documenti di controllo previsti dalla normativa 

nazionale o comunitaria è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 

da 1.500 euro a 6.000 euro, con le modalità di cui all'articolo 207 del decreto legislativo 30 

aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni. 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 10 di 28



 

 
L. 11 agosto 2003, n. 218 

 

2. La sanzione di cui al comma 1 è ridotta di un terzo nei casi in cui il servizio di trasporto 

venga effettuato con modalità diverse da quelle indicate nell'autorizzazione o nel documento di 

controllo. 

 

 

 

10. Servizi internazionali di noleggio in Stati non appartenenti all'Unione europea. 

1. Ai servizi occasionali o continuativi di noleggio di autobus con conducente interessanti il 

territorio di Stati non appartenenti all'Unione europea si applicano le disposizioni di accesso e 

di contingentamento previste dagli specifici accordi bilaterali attraverso il rilascio delle apposite 

autorizzazioni. 

2. I servizi di cui al comma 1, ove compiuti in violazione delle disposizioni nazionali e regionali 

di settore, sono soggetti al regime sanzionatorio di cui all'articolo 9. 

 

 

 

11. Norme transitorie. 

1. Le licenze di noleggio di autobus con conducente rilasciate dalle amministrazioni comunali 

prima che le regioni abbiano provveduto ad approvare le nuove disposizioni in materia, sulla 

base degli elementi di tutela previsti dalla presente legge, conservano la loro efficacia fino a 

quando non siano sostituite dalle autorizzazioni di cui all'articolo 5. 

2. Dalla data di entrata in vigore della presente legge, le licenze di noleggio di cui al comma 1 

non possono essere cedute se non ad imprese che siano in possesso dei requisiti e delle 

condizioni necessari per l'acquisizione delle nuove autorizzazioni. 

 

 

 

12. Entrata in vigore. 

1. La presente legge entra in vigore decorsi centoventi giorni dalla data della sua pubblicazione 

nella Gazzetta Ufficiale. 

2. Le disposizioni di cui all'articolo 3 hanno effetto a decorrere dal giorno successivo a quello 

della pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale. 
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L. 15 gennaio 1992, n. 21 (1) 

Legge quadro per il trasporto di persone mediante autoservizi pubblici non di linea 

(2). 

 

 
(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 23 gennaio 1992, n. 18. 

(2) Vedi, anche, la L. 11 agosto 2003, n. 218. La regione Sicilia, con L.R. 6 aprile 1996, n. 29, ha disposto che la 

presente legge si applichi nel proprio territorio con le modifiche nella stessa indicate. In appendice alla medesima 

legge regionale è riportato il testo della presente legge, aggiornato con le modifiche da essa disposte, nonché con le 

modifiche apportate da altri provvedimenti regionali intervenuti successivamente, la cui validità è pertanto circoscritta 

unicamente alla regione Sicilia. 

 

 

 

1. Autoservizi pubblici non di linea. 

1. Sono definiti autoservizi pubblici non di linea quelli che provvedono al trasporto collettivo od 

individuale di persone, con funzione complementare e integrativa rispetto ai trasporti pubblici 

di linea ferroviari, automobilistici, marittimi, lacuali ed aerei, e che vengono effettuati, a 

richiesta dei trasportati o del trasportato, in modo non continuativo o periodico, su itinerari e 

secondo orari stabiliti di volta in volta. 

2. Costituiscono autoservizi pubblici non di linea: 

a) il servizio di taxi con autovettura, motocarrozzetta, natante e veicoli a trazione animale; 

b) il servizio di noleggio con conducente e autovettura, motocarrozzetta, velocipede, 

natante e veicoli a trazione animale (3). 

 

 
(3) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 170, L. 4 agosto 2017, n. 124. 

 

 

 

2. Servizio di taxi. 

1. Il servizio di taxi ha lo scopo di soddisfare le esigenze del trasporto individuale o di piccoli 

gruppi di persone; si rivolge ad una utenza indifferenziata; lo stazionamento avviene in luogo 

pubblico; le tariffe sono determinate amministrativamente dagli organi competenti, che 

stabiliscono anche le modalità del servizio; il prelevamento dell'utente ovvero l'inizio del 

servizio avvengono all'interno dell'area comunale o comprensoriale. 

2. All'interno delle aree comunali o comprensoriali di cui al comma 1 la prestazione del servizio 

è obbligatoria. Le regioni stabiliscono idonee sanzioni amministrative per l'inosservanza di tale 

obbligo. 

3. Il servizio pubblico di trasporto di persone espletato con natanti per il cui stazionamento 

sono previste apposite aree e le cui tariffe sono soggette a disciplina comunale è assimilato, 

ove possibile, al servizio di taxi, per cui non si applicano le disposizioni di competenza 

dell'autorità marittima portuale o della navigazione interna, salvo che per esigenze di 

coordinamento dei traffici di acqua, per il rilascio delle patenti e per tutte le procedure inerenti 

alla navigazione e alla sicurezza della stessa. 

3-bis. È consentito ai comuni di prevedere che i titolari di licenza per il servizio taxi possano 

svolgere servizi integrativi quali il taxi ad uso collettivo o mediante altre forme di 

organizzazione del servizio (4). 
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(4) Comma aggiunto dalla lettera a) del comma 2 dell'art. 36, D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, come sostituito dalla legge 

di conversione 24 marzo 2012, n. 27. 

 

 

 

3. Servizio di noleggio con conducente (5). 

1. Il servizio di noleggio con conducente si rivolge all'utenza specifica che avanza, presso la 

sede o la rimessa, apposita richiesta per una determinata prestazione a tempo e/o viaggio 

anche mediante l'utilizzo di strumenti tecnologici (6). 

2. Lo stazionamento dei mezzi deve avvenire all'interno delle rimesse o presso i pontili di 

attracco. 

3. La sede operativa del vettore e almeno una rimessa devono essere situate nel territorio del 

comune che ha rilasciato l'autorizzazione. È possibile per il vettore disporre di ulteriori rimesse 

nel territorio di altri comuni della medesima provincia o area metropolitana in cui ricade il 

territorio del comune che ha rilasciato l'autorizzazione, previa comunicazione ai comuni 

predetti, salvo diversa intesa raggiunta in sede di Conferenza unificata entro il 28 febbraio 

2019. In deroga a quanto previsto dal presente comma, in ragione delle specificità territoriali e 

delle carenze infrastrutturali, per le sole regioni Sicilia e Sardegna l'autorizzazione rilasciata in 

un comune della regione è valida sull'intero territorio regionale, entro il quale devono essere 

situate la sede operativa e almeno una rimessa (7). 

 

 
(5) Articolo così sostituito dalla lettera a) del comma 1-quater dell'art. 29, D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, nel testo 

integrato dalla relativa legge di conversione, con la decorrenza indicata nell'art. 7-bis, D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, 

aggiunto dalla relativa legge di conversione. 

(6) Comma così modificato dall'art. 10-bis, comma 1, lett. a), D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 11 febbraio 2019, n. 12. In precedenza identica modifica era stata disposta dall'art. 1, comma 1, 

lett. a), D.L. 29 dicembre 2018, n. 143, abrogato dall' art. 1, comma 2, della citata Legge n. 12/2019, a norma del 

quale restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti 

sulla base del predetto D.L. n. 143/2018. 

(7) Comma così sostituito dall'art. 10-bis, comma 1, lett. b), D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 11 febbraio 2019, n. 12. In precedenza la sostituzione del presente comma era stata disposta 

dall'art. 1, comma 1, lett. b), D.L. 29 dicembre 2018, n. 143, abrogato dall' art. 1, comma 2, della citata Legge n. 

12/2019, a norma del quale restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i 

rapporti giuridici sorti sulla base del predetto D.L. n. 143/2018. 

 

 

 

4. Competenze regionali. 

1. Le regioni esercitano le loro competenze in materia di trasporto di persone mediante 

autoservizi pubblici non di linea ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 

1977, n. 616 , e nel quadro dei principi fissati dalla presente legge. 

2. Le regioni, stabiliti i criteri cui devono attenersi i comuni nel redigere i regolamenti 

sull'esercizio degli autoservizi pubblici non di linea, delegano agli enti locali l'esercizio delle 

funzioni amministrative attuative di cui al comma 1, al fine anche di realizzare una visione 
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integrata del trasporto pubblico non di linea con gli altri modi di trasporto, nel quadro della 

programmazione economica e territoriale. 

3. Nel rispetto delle norme regionali, gli enti locali delegati all'esercizio delle funzioni 

amministrative di cui al comma 1 disciplinano l'esercizio degli autoservizi pubblici non di linea a 

mezzo di specifici regolamenti, anche uniformati comprensorialmente per ottenere una 

maggiore razionalità ed efficienza. 

4. Presso le regioni e i comuni sono costituite commissioni consultive che operano in 

riferimento all'esercizio del servizio e all'applicazione dei regolamenti. In dette commissioni è 

riconosciuto un ruolo adeguato ai rappresentanti delle organizzazioni di categoria 

maggiormente rappresentative a livello nazionale e alle associazioni degli utenti. 

5. Per le zone caratterizzate da intensa conurbazione le regioni possono stabilire norme speciali 

atte ad assicurare una gestione uniforme e coordinata del servizio, nel rispetto delle 

competenze comunali. 

6. Sono fatte salve le competenze proprie nella materia delle regioni a statuto speciale e delle 

province autonome di Trento e di Bolzano. 

 

 

 

 

 

5. Competenze comunali. 

1. I comuni, nel predisporre i regolamenti sull'esercizio degli autoservizi pubblici non di linea, 

stabiliscono: 

a) il numero ed il tipo dei veicoli e dei natanti da adibire ad ogni singolo servizio; 

b) le modalità per lo svolgimento del servizio; 

c) i criteri per la determinazione delle tariffe per il servizio di taxi; 

d) i requisiti e le condizioni per il rilascio della licenza per l'esercizio del servizio di taxi e 

della autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente. 

 

 

 

5-bis. Accesso nel territorio di altri comuni (8). 

1. Per il servizio di noleggio con conducente i comuni possono prevedere la regolamentazione 

dell'accesso nel loro territorio o, specificamente, all'interno delle aree a traffico limitato dello 

stesso, da parte dei titolari di autorizzazioni rilasciate da altri comuni, mediante la preventiva 

comunicazione contenente, con autocertificazione, l'osservanza e la titolarità dei requisiti di 

operatività della presente legge e dei dati relativi al singolo servizio per cui si inoltra la 

comunicazione e/o il pagamento di un importo di accesso. 

1-bis. Per il servizio di taxi è consentito l'esercizio dell'attività anche al di fuori del territorio dei 

comuni che hanno rilasciato la licenza sulla base di accordi sottoscritti dai sindaci dei comuni 

interessati (9). 

 

 
(8) Articolo aggiunto dalla lettera b) del comma 1-quater dell'art. 29, D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, nel testo 
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integrato dalla relativa legge di conversione, con la decorrenza indicata nell'art. 7-bis, D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, 

aggiunto dalla relativa legge di conversione. 

(9) Comma aggiunto dalla lettera b) del comma 2 dell'art. 36, D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, come sostituito dalla legge 

di conversione 24 marzo 2012, n. 27. 

 

 

 

6. Ruolo dei conducenti di veicoli o natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di linea. 

1. Presso le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura è istituito il ruolo dei 

conducenti di veicoli o natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di linea. 

2. È requisito indispensabile per l'iscrizione nel ruolo il possesso del certificato di abilitazione 

professionale previsto dall'ottavo e dal nono comma dell'articolo 80 del testo unico delle norme 

sulla disciplina della circolazione stradale, approvato con decreto del Presidente della 

Repubblica 15 giugno 1959, n. 393 , come sostituito dall'articolo 2 della legge 14 febbraio 

1974, n. 62, e successivamente modificato dall'articolo 2 della legge 18 marzo 1988, n. 111, e 

dall'articolo 1 della legge 24 marzo 1988, n. 112. 

3. L'iscrizione nel ruolo avviene previo esame da parte di apposita commissione regionale che 

accerta i requisiti di idoneità all'esercizio del servizio, con particolare riferimento alla 

conoscenza geografica e toponomastica. 

4. Il ruolo è istituito dalle regioni entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente 

legge. Entro lo stesso termine le regioni costituiscono le commissioni di cui al comma 3 e 

definiscono i criteri per l'ammissione nel ruolo. 

5. L'iscrizione nel ruolo costituisce requisito indispensabile per il rilascio della licenza per 

l'esercizio del servizio di taxi e dell'autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio con 

conducente. 

6. L'iscrizione nel ruolo è altresì necessaria per prestare attività di conducente di veicoli o 

natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di linea in qualità di sostituto del titolare della licenza 

o dell'autorizzazione per un tempo definito e/o un viaggio determinato, o in qualità di 

dipendente di impresa autorizzata al servizio di noleggio con conducente o di sostituto a tempo 

determinato del dipendente medesimo. 

7. I soggetti che, al momento dell'istituzione del ruolo, risultino già titolari di licenza per 

l'esercizio del servizio di taxi o di autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio con 

conducente sono iscritti di diritto nel ruolo. 

 

 

 

 

 

7. Figure giuridiche. 

1. I titolari di licenza per l'esercizio del servizio di taxi o di autorizzazione per l'esercizio del 

servizio di noleggio con conducente, al fine del libero esercizio della propria attività, possono: 

a) essere iscritti, nella qualità di titolari di impresa artigiana di trasporto, all'albo delle 

imprese artigiane previsto dall'articolo 5 della legge 8 agosto 1985, n. 443 ; 

b) associarsi in cooperative di produzione e lavoro, intendendo come tali quelle a proprietà 
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collettiva, ovvero in cooperative di servizi, operanti in conformità alle norme vigenti sulla 

cooperazione; 

c) associarsi in consorzio tra imprese artigiane ed in tutte le altre forme previste dalla 

legge; 

d) essere imprenditori privati che svolgono esclusivamente le attività di cui alla lettera b) 

del comma 2 dell'articolo 1. 

2. Nei casi di cui al comma 1 è consentito conferire la licenza o l'autorizzazione agli organismi 

ivi previsti e rientrare in possesso della licenza o dell'autorizzazione precedentemente conferita 

in caso di recesso, decadenza od esclusione dagli organismi medesimi. 

3. In caso di recesso dagli organismi di cui al comma 1, la licenza o l'autorizzazione non potrà 

essere ritrasferita al socio conferente se non sia trascorso almeno un anno dal recesso. 

 

 

 

 

 

8. Modalità per il rilascio delle licenze e delle autorizzazioni. 

1. La licenza per l'esercizio del servizio di taxi e l'autorizzazione per l'esercizio del servizio di 

noleggio con conducente sono rilasciate dalle amministrazioni comunali, attraverso bando di 

pubblico concorso, ai singoli che abbiano la proprietà o la disponibilità in leasing o ad uso 

noleggio a lungo termine del veicolo o natante, che possono gestirle in forma singola o 

associata (10). 

2. La licenza e l'autorizzazione sono riferite ad un singolo veicolo o natante. Non è ammesso, 

in capo ad un medesimo soggetto, il cumulo di più licenze per l'esercizio del servizio di taxi 

ovvero il cumulo della licenza per l'esercizio del servizio di taxi e dell'autorizzazione per 

l'esercizio del servizio di noleggio con conducente. È invece ammesso il cumulo, in capo ad un 

medesimo soggetto, di più autorizzazioni per l'esercizio del servizio di noleggio con 

conducente. È inoltre ammesso, in capo ad un medesimo soggetto, il cumulo della licenza per 

l'esercizio del servizio di taxi e dell'autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio con 

conducente, ove eserciti con natanti. Le situazioni difformi devono essere regolarizzate entro 

due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

3. Per poter conseguire e mantenere l'autorizzazione per il servizio di noleggio con conducente 

è obbligatoria la disponibilità, in base a valido titolo giuridico, di una sede, di una rimessa o di 

un pontile di attracco situati nel territorio del comune che ha rilasciato l'autorizzazione (11). 

4. L'avere esercìto servizio di taxi in qualità di sostituto alla guida del titolare della licenza per 

un periodo di tempo complessivo di almeno sei mesi, ovvero essere stato dipendente di una 

impresa di noleggio con conducente per il medesimo periodo, costituisce titolo preferenziale ai 

fini del rilascio della licenza per l'esercizio del servizio di taxi o dell'autorizzazione per 

l'esercizio del servizio di noleggio con conducente (12). 

 

 
(10) Comma così modificato dall'art. 49, comma 5-bis, D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 

L. 11 settembre 2020, n. 120. 

(11) Comma così sostituito dalla lettera c) del comma 1-quater dell'art. 29, D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, nel testo 

integrato dalla relativa legge di conversione, con la decorrenza indicata nell'art. 7-bis, D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, 

aggiunto dalla relativa legge di conversione. 

(12) Il presente articolo era stato modificato, con l'aggiunta del comma 2-bis, dall'art. 6, D.L. 4 luglio 2006, n. 223. La 

modifica non è più prevista dalla nuova formulazione del citato articolo 6 dopo la conversione in legge del suddetto 

decreto. 
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9. Trasferibilità delle licenze. 

1. La licenza per l'esercizio del servizio di taxi e l'autorizzazione per l'esercizio del servizio di 

noleggio con conducente sono trasferite, su richiesta del titolare, a persona dallo stesso 

designata, purché iscritta nel ruolo di cui all'articolo 6 ed in possesso dei requisiti prescritti, 

quando il titolare stesso si trovi in una delle seguenti condizioni: 

a) sia titolare di licenza o di autorizzazione da cinque anni; 

b) abbia raggiunto il sessantesimo anno di età; 

c) sia divenuto permanentemente inabile o inidoneo al servizio per malattia, infortunio o 

per ritiro definitivo della patente di guida. 

2. In caso di morte del titolare la licenza o l'autorizzazione possono essere trasferite ad uno 

degli eredi appartenenti al nucleo familiare del titolare, qualora in possesso dei requisiti 

prescritti, ovvero possono essere trasferite, entro il termine massimo di due anni, dietro 

autorizzazione del sindaco, ad altri, designati dagli eredi appartenenti al nucleo familiare del 

titolare, purché iscritti nel ruolo di cui all'articolo 6 ed in possesso dei requisiti prescritti. 

3. Al titolare che abbia trasferito la licenza o l'autorizzazione non può esserne attribuita altra 

per concorso pubblico e non può esserne trasferita altra se non dopo cinque anni dal 

trasferimento della prima. 

 

 

 

10. Sostituzione alla guida. 

1. I titolari di licenza per l'esercizio del servizio di taxi possono essere sostituiti alla guida, 

nell'ambito orario del turno integrativo o nell'orario del turno assegnato, da chiunque abbia i 

requisiti di professionalità e moralità richiesti dalla normativa vigente (13). 

2. Gli eredi minori del titolare di licenza per l'esercizio del servizio di taxi possono farsi 

sostituire alla guida da persone iscritte nel ruolo di cui all'articolo 6 ed in possesso dei requisiti 

prescritti fino al raggiungimento della maggiore età. 

2-bis. I titolari di licenza per l'esercizio del servizio di taxi o di autorizzazione per l'esercizio del 

servizio di noleggio con conducente di autovettura ovvero di natante, in caso di malattia, 

invalidità o sospensione della patente, intervenute successivamente al rilascio della licenza o 

dell'autorizzazione, possono mantenere la titolarità della licenza o dell'autorizzazione, a 

condizione che siano sostituiti alla guida dei veicoli o alla conduzione dei natanti, per l'intero 

periodo di durata della malattia, dell'invalidità o della sospensione della patente, da persone in 

possesso dei requisiti professionali e morali previsti dalla normativa vigente (14). 

3. Il rapporto di lavoro con un sostituto alla guida è regolato con contratto di lavoro stipulato in 

base alle norme vigenti. Il rapporto con il sostituto alla guida può essere regolato anche in 

base ad un contratto di gestione (15). 

4. I titolari di licenza per l'esercizio del servizio di taxi e di autorizzazione per l'esercizio del 

servizio di noleggio con conducente possono avvalersi, nello svolgimento del servizio, della 

collaborazione di familiari, sempreché iscritti nel ruolo di cui all'articolo 6, conformemente a 

quanto previsto dall'articolo 230-bis del codice civile. 

5. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge il regime delle sostituzioni 

alla guida in atto deve essere uniformato a quello stabilito dalla presente legge (16). 
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(13) Comma così sostituito dalla lettera c) del comma 2 dell'art. 36, D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, come sostituito dalla 

legge di conversione 24 marzo 2012, n. 27. 

(14) Comma inserito dall'art. 10-bis, comma 1, lett. c), D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, 

dalla L. 11 febbraio 2019, n. 12. 

(15) Comma così sostituito dall'art. 10-bis, comma 1, lett. d), D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 11 febbraio 2019, n. 12. 

(16) In deroga a quanto disposto dal presente articolo vedi l'art. 6, D.L. 4 luglio 2006, n. 223, come sostituito dalla 

relativa legge di conversione. 

 

 

 

11. Obblighi dei titolari di licenza per l'esercizio del servizio di taxi e di 

autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente. 

1. I veicoli o natanti adibiti al servizio di taxi possono circolare e sostare liberamente secondo 

quanto stabilito dai regolamenti comunali. 

2. Il prelevamento dell'utente ovvero l'inizio del servizio sono effettuati con partenza dal 

territorio del comune che ha rilasciato la licenza per qualunque destinazione, previo assenso 

del conducente per le destinazioni oltre il limite comunale o comprensoriale, fatto salvo quanto 

disposto dal comma 5 dell'articolo 4. 

3. Nel servizio di noleggio con conducente, esercitato a mezzo di autovetture, è vietata la sosta 

in posteggio di stazionamento su suolo pubblico nei comuni ove sia esercìto il servizio di taxi. 

In detti comuni i veicoli adibiti a servizio di noleggio con conducente possono sostare, a 

disposizione dell'utenza, esclusivamente all'interno della rimessa. I comuni in cui non è 

esercìto il servizio taxi possono autorizzare i veicoli immatricolati per il servizio di noleggio con 

conducente allo stazionamento su aree pubbliche destinate al servizio di taxi. Ai veicoli adibiti a 

servizio di noleggio con conducente è consentito l'uso delle corsie preferenziali e delle altre 

facilitazioni alla circolazione previste per i taxi e gli altri servizi pubblici (17). 

4. Le prenotazioni di trasporto per il servizio di noleggio con conducente sono effettuate presso 

la rimessa o la sede, anche mediante l'utilizzo di strumenti tecnologici. L'inizio ed il termine di 

ogni singolo servizio di noleggio con conducente devono avvenire presso le rimesse di cui 

all'articolo 3, comma 3, con ritorno alle stesse. Il prelevamento e l'arrivo a destinazione 

dell'utente possono avvenire anche al di fuori della provincia o dell'area metropolitana in cui 

ricade il territorio del comune che ha rilasciato l'autorizzazione. Nel servizio di noleggio con 

conducente è previsto l'obbligo di compilazione e tenuta da parte del conducente di un foglio di 

servizio in formato elettronico, le cui specifiche sono stabilite dal Ministero delle infrastrutture 

e dei trasporti con proprio decreto, adottato di concerto con il Ministero dell'interno. Il foglio di 

servizio in formato elettronico deve riportare: 

a) targa del veicolo; 

b) nome del conducente; 

c) data, luogo e chilometri di partenza e arrivo; 

d) orario di inizio servizio, destinazione e orario di fine servizio; 

e) dati del fruitore del servizio. 

Fino all'adozione del decreto di cui al presente comma, il foglio di servizio elettronico è 

sostituito da una versione cartacea dello stesso, caratterizzato da numerazione progressiva 

delle singole pagine da compilare, avente i medesimi contenuti previsti per quello in formato 

elettronico, e da tenere in originale a bordo del veicolo per un periodo non inferiore a quindici 

giorni, per essere esibito agli organi di controllo, con copia conforme depositata in rimessa (18) 

(19). 

4-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 4, l'inizio di un nuovo servizio può avvenire 

senza il rientro in rimessa, quando sul foglio di servizio sono registrate, sin dalla partenza dalla 
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rimessa o dal pontile d'attracco, più prenotazioni di servizio oltre la prima, con partenza o 

destinazione all'interno della provincia o dell'area metropolitana in cui ricade il territorio del 

comune che ha rilasciato l'autorizzazione. Per quanto riguarda le regioni Sicilia e Sardegna, 

partenze e destinazioni possono ricadere entro l'intero territorio regionale (20). 

4-ter. Fermo restando quanto previsto dal comma 3, è in ogni caso consentita la fermata su 

suolo pubblico durante l'attesa del cliente che ha effettuato la prenotazione del servizio e nel 

corso dell'effettiva prestazione del servizio stesso (21). 

5. I comuni in cui non è esercìto il servizio di taxi possono autorizzare i veicoli immatricolati 

per il servizio di noleggio con conducente allo stazionamento su aree pubbliche destinate al 

servizio di taxi. 

6. I comuni, ferme restando le attribuzioni delle autorità competenti in materia di circolazione 

negli ambiti portuali, aeroportuali e ferroviari, ed in accordo con le organizzazioni sindacali di 

categoria dei comparti del trasporto di persone, possono, nei suddetti ambiti, derogare a 

quanto previsto dal comma 3, purché la sosta avvenga in aree diverse da quelle destinate al 

servizio di taxi e comunque da esse chiaramente distinte, delimitate e individuate come 

rimessa. 

7. Il servizio di taxi, ove esercìto, ha comunque la precedenza nei varchi prospicienti il transito 

dei passeggeri. 

 

 
(17) Comma così sostituito dalla lettera d) del comma 1-quater dell'art. 29, D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, nel testo 

integrato dalla relativa legge di conversione, con la decorrenza indicata nell'art. 7-bis, D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, 

aggiunto dalla relativa legge di conversione. 

(18) Comma sostituito dalla lettera d) del comma 1-quater dell'art. 29, D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, nel testo 

integrato dalla relativa legge di conversione, con la decorrenza indicata nell'art. 7-bis, D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, 

aggiunto dalla relativa legge di conversione. Successivamente, il presente comma è stato così sostituito dall'art. 

10-bis, comma 1, lett. e), D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 febbraio 2019, n. 

12. In precedenza identica modifica era stata disposta dall'art. 1, comma 1, lett. c), D.L. 29 dicembre 2018, n. 143, 

abrogato dall' art. 1, comma 2, della citata Legge n. 12/2019, a norma del quale restano validi gli atti e i 

provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base del predetto D.L. n. 

143/2018. Infine, la Corte costituzionale, con sentenza 26 febbraio-26 marzo 2020, n. 56 (Gazz. Uff. 1° aprile 2020, 

n. 14 - Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l'altro, l'illegittimità costituzionale del suddetto art. 10-bis, comma 1, 

lettera e), D.L. n. 135/2018, nella parte in cui ha sostituito il secondo periodo del presente comma. 

(19) Vedi, anche, l'art. 10-bis, comma 2, D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 

febbraio 2019, n. 12. 

(20) Comma inserito dall'art. 10-bis, comma 1, lett. f), D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, 

dalla L. 11 febbraio 2019, n. 12. In precedenza l'inserimento del presente comma era stato disposto dall'art. 1, comma 

1, lett. d), D.L. 29 dicembre 2018, n. 143, abrogato dall'art. 1, comma 2, della citata Legge n. 12/2019, a norma del 

quale restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti 

sulla base del predetto D.L. n. 143/2018. Successivamente, la Corte costituzionale, con sentenza 26 febbraio-26 

marzo 2020, n. 56 (Gazz. Uff. 1° aprile 2020, n. 14 - Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l'altro, l'illegittimità 

costituzionale del suddetto art. 10-bis, comma 1, lettera f), D.L. n. 135/2018, nella parte in cui ha aggiunto il presente 

comma. 

(21) Comma inserito dall'art. 10-bis, comma 1, lett. f), D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, 

dalla L. 11 febbraio 2019, n. 12. In precedenza l'inserimento del presente comma era stato disposto dall'art. 1, comma 

1, lett. d), D.L. 29 dicembre 2018, n. 143, abrogato dall' art. 1, comma 2, della citata Legge n. 12/2019, a norma del 

quale restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti 

sulla base del predetto D.L. n. 143/2018. 

 

 

 

11-bis. Sanzioni (22). 

1. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 85 e 86 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 

285, e dalle rispettive leggi regionali, l'inosservanza da parte dei conducenti di taxi e degli 
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esercenti il servizio di noleggio con conducente di quanto disposto dagli articoli 3 e 11 della 

presente legge è punita: 

a) con un mese di sospensione dal ruolo di cui all'articolo 6 alla prima inosservanza; 

b) con due mesi di sospensione dal ruolo di cui all'articolo 6 alla seconda inosservanza; 

c) con tre mesi di sospensione dal ruolo di cui all'articolo 6 alla terza inosservanza; 

d) con la cancellazione dal ruolo di cui all'articolo 6 alla quarta inosservanza (23). 

 

 
(22) Sull'applicabilità delle sanzioni di cui al presente articolo vedi l'art. 10-bis, comma 4, D.L. 14 dicembre 2018, n. 

135, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 febbraio 2019, n. 12. 

(23) Articolo aggiunto dalla lettera e) del comma 1-quater dell'art. 29, D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, nel testo 

integrato dalla relativa legge di conversione, con la decorrenza indicata nell'art. 7-bis, D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, 

aggiunto dalla relativa legge di conversione. 

 

 

 

12. Caratteristiche delle autovetture. 

1. Le autovetture adibite al servizio di taxi sono munite di tassametro omologato, attraverso la 

sola lettura del quale è deducibile il corrispettivo da pagare. 

2. L'esistenza di ogni eventuale supplemento tariffario è portata a conoscenza dell'utenza 

mediante avvisi chiaramente leggibili posti sul cruscotto dell'autovettura. 

3. Le autovetture adibite al servizio di taxi portano sul tetto un contrassegno luminoso con la 

scritta «taxi». 

4. Ad ogni autovettura adibita al servizio di taxi sono assegnati un numero d'ordine ed una 

targa con la scritta in nero «servizio pubblico» del tipo stabilito dall'ufficio comunale 

competente. 

5. Le autovetture adibite al servizio di noleggio con conducente portano, all'interno del 

parabrezza anteriore e sul lunotto posteriore, un contrassegno con la scritta «noleggio» e sono 

dotate di una targa posteriore recante la dicitura «NCC» inamovibile, dello stemma del comune 

che ha rilasciato l'autorizzazione e di un numero progressivo. 

6. Il Ministro dei trasporti, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

stabilisce con proprio decreto l'obbligo di adottare un colore uniforme per tutte le autovetture 

adibite al servizio di taxi immatricolate a partire dal 1° gennaio successivo alla data di 

pubblicazione del decreto medesimo. 

7. A partire dal 1° gennaio 1992 i veicoli di nuova immatricolazione adibiti al servizio di taxi o 

al servizio di noleggio con conducente dovranno essere muniti di marmitte catalitiche o di altri 

dispositivi atti a ridurre i carichi inquinanti. Tali dispositivi sono individuati con apposito decreto 

del Ministro dei trasporti, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 

presente legge. 

 

 

 

13. Tariffe. 

1. Il servizio di taxi si effettua a richiesta diretta del trasportato o dei trasportati dietro 
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pagamento di un corrispettivo calcolato con tassametro omologato sulla base di tariffe 

determinate dalle competenti autorità amministrative. 

2. La tariffa è a base multipla per il servizio urbano e a base chilometrica per il servizio extra 

urbano. 

3. Il corrispettivo del trasporto per il servizio di noleggio con conducente è direttamente 

concordato tra l'utenza ed il vettore; il trasporto può essere effettuato senza limiti territoriali; 

la prestazione del servizio non è obbligatoria. 

4. Il Ministro dei trasporti emana, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, disposizioni concernenti i criteri per la determinazione di un tariffa chilometrica minima 

e massima per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente. 

 

 

 

14. Disposizioni particolari. 

1. I servizi di taxi e di noleggio con conducente sono accessibili a tutti i soggetti portatori di 

handicap. 

2. I comuni, nell'ambito dei regolamenti di cui all'articolo 5, dettano norme per stabilire 

specifiche condizioni di servizio per il trasporto di soggetti portatori di handicap, nonché il 

numero e il tipo di veicoli già esistenti da attrezzare anche al trasporto di soggetti portatori di 

handicap di particolare gravità, in attuazione della legge 30 marzo 1971, n. 118 , e del 

regolamento approvato con decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1978, n. 384 . 

3. Nei comuni di minori dimensioni, determinati per ogni provincia dalla camera di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura, previo parere del competente ufficio compartimentale o 

provinciale della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione, in base ai criteri della 

popolazione, della estensione territoriale e dell'intensità del movimento turistico, di cura o di 

soggiorno, le autovetture adibite al servizio di taxi sono esonerate dall'obbligo del tassametro. 

È inoltre consentito che le autovetture immatricolate per l'esercizio del servizio di noleggio con 

conducente siano utilizzate anche per l'esercizio del servizio di taxi. 

4. Restano salve le agevolazioni fiscali previste dalla legislazione statale e le altre agevolazioni 

previste da provvedimenti adottati dalle regioni. 

 

 

 

15. Abrogazione di norme. 

1. Sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili con la presente legge. 

2. I regolamenti comunali in vigore devono essere resi conformi alle norme della presente 

legge entro due anni dalla data della sua entrata in vigore. 
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N. 01624/2013 REG.PROV.COLL.
N. 00093/2013 REG.RIC.

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia

Lecce - Sezione Prima

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 93 del 2013, proposto da:

Sixma Srl, rappresentato e difeso dall'avv. Alberto Maria Durante, e presso lo

studio di quest’ultimo elettivamente domiciliato in Lecce, via Garibaldi,43;

contro

Comune di Maglie, rappresentato e difeso dall'avv. Paola Montagna, con

domicilio eletto presso Luciano Ancora in Lecce, via Imbriani, 30;

per l'annullamento

del provvedimento prot. n. 22268 del 16/10/2012, notificato il 17/10/2012,

con il quale il Comune di Maglie ha espresso il diniego sull'istanza di voltura

di licenza di esercizio noleggio con conducente e autovettura, nonché di ogni

altro atto presupposto, connesso e/o consequenziale;

nonché per il risarcimento dei danni subiti dalla ricorrente per il mancato

espletamento della attività di noleggio con conducente nel territorio di Maglie;

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visto l'atto di costituzione in giudizio del Comune di Maglie;

Viste le memorie difensive;
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Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nell'udienza pubblica del giorno 18 aprile 2013 la dott.ssa Patrizia

Moro e uditi per le parti gli avv.ti A.M. Durante e Adriano Tolomeo,

quest’ultimo in sostituzione dell’avv. P. Montagna;

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue.

FATTO e DIRITTO

La società ricorrente, società di trasporto di viaggiatori attiva sul territorio

provinciale, deduce quanto segue:

- è abilitata sia all’esercizio del noleggio di autobus con conducente e sia al

noleggio di autovetture con conducente;

- con scrittura privata autenticata ha acquistato dal sig. Pietro De Donno il

ramo d’azienda avente ad oggetto l’attività di autonoleggio da rimessa con

conducente;

- con istanza del 25 febbraio 2012 ha presentato al Comune di Maglie

richiesta di voltura in suo favore della licenza di esercizio di autonoleggio con

conducente acquisita dal cedente il ramo d’azienda.

Avverso il provvedimento epigrafato con il quale il Comune di Maglie ha

respinto l’istanza è insorta la Sixma s.r.l. deducendo le seguenti censure:

- Violazione dell’art.10 bis della L.241/1990 e ss.mm.ii.

- Violazione e/o falsa applicazione dell’art.7 della L.21/1992 – violazione e/o

falsa applicazione della direttiva 2006/123/CE (c.d. Bolkestein) – violazione

dell’art.2 comma 4 della L. 218/2003 – eccesso di potere sui presupposti di

fatto e di diritto – difetto di istruttoria – sviamento.

Con atto depositato in data 2 febbraio 2013 si è costituito in giudizio il

Comune di Maglie eccependo la inammissibilità e infondatezza del ricorso.

Con ordinanza n.76/2013 adottata nella camera di consiglio del 6 febbraio

2013 la Sezione ha accolto l’istanza cautelare presentata dalla ricorrente.

Il ricorso è fondato e va accolto.
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In primo luogo, il ricorso è ammissibile in considerazione degli effetti che il

provvedimento impugnato produce, in quanto lo stesso, se pur risulta

adottato ai sensi dell’art.8 c.2 della L.241/1990, comunica il diniego della

richiesta di voltura presentata dalla ricorrente e il conseguente arresto

procedimentale.

Questa la motivazione del diniego: “la legge 21/1992 sui servizi pubblici non

di linea per il trasporto di persone individua all’art.7 le figure giuridiche che

possono essere titolari di autorizzazione e tra queste non figura la società a

responsabilità limitata” .

Può confermarsi il contenuto dell’ordinanza cautelare n.76/2013 con la quale

la Sezione ha affermato che “l’impugnato diniego di voltura di licenza di

esercizio di noleggio con conducente, adottato dal Comune di Maglie sul

presupposto della impossibilità per le società di capitali di essere titolari di

autorizzazioni, non tiene conto della disciplina di cui all’art.2 L.218/2003 il

quale dopo aver stabilito che il servizio di trasporto di viaggiatori è effettuato

da imprese professionali, prevede, al 4° comma, che “fermo restando il

regime autorizzativo di cui alla L.21/1992, le imprese di trasporto di

viaggiatori effettuato mediante noleggio di autobus con conducente, in

qualsiasi forma costituite, si considerano abilitate all’esercizio dei servizi di

noleggio con conducente di cui alla L.21/1992”.

La disciplina citata, innovando di fatto quella più datata, consente a ogni

impresa professionale abilitata all’esercizio del noleggio di autobus con

conducente, in qualsiasi forma costituita, l’esercizio di noleggio con

conducente.

Avendo il legislatore previsto espressamente la possibilità per qualsiasi

impresa professionale abilitata all’esercizio del noleggio di autobus con

conducente la possibilità di svolgere anche l’esercizio dei servizi di noleggio

con conducente, non vi sono ragioni per ritenere che dette imprese non

possano essere autorizzate a svolgere questi ultimi servizi.
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L’art. 7 della legge 15 gennaio 1992 n.21 laddove individua i soggetti che

possono ottenere la licenza per i servizi di trasporto di persone non di linea,

non includendo espressamente le società di capitali, riguarda evidentemente le

sole società non abilitate all’esercizio di noleggio di autobus con conducente,

dovendo tale norma essere posta in correlazione con la successiva

L.218/2003.

A ciò aggiungasi che ogni restrizione alla libertà di iniziativa economica deve

essere letta secundum Costitutionem nel rispetto del principio di libertà di

iniziativa economica sancito dall’art.41, sicchè l’utilità sociale cui la stessa deve

tendere va perseguita, nella materia in questione, mediante una corretta

applicazione delle norme vigenti, fra cui quella di cui all’art.2 della

L.218/2003 citato, la cui previsione, lungi dall’essere inutiliter data, ha

consentito di raggiungere il giusto punto di equilibrio tra le diverse esigenze

consentendo alle società di capitali di ottenere l’autorizzazione per lo

svolgimento del servizio di noleggio con conducente ove si tratti di società

(“rectius: imprese in qualsiasi forma costituite”) abilitate all’esercizio di

noleggio di autobus con conducente.

Argomentando a contrario esisterebbe un’evidente contraddittorietà, priva di

ragione alcuna, atteso che le imprese abilitate all’esercizio di noleggio di

autobus con conducente e, quindi ad una modalità di trasporto viaggiatori

ben più complessa e maggiormente foriera di pericoli e di pregiudizi in

termini di pubblico interesse, non potrebbero svolgere un’attività di modesta

entità organizzativa quale quella del servizio di noleggio con conducente.

Per le considerazioni che precedono il ricorso deve quindi essere accolto pur

sussistendo giustificate ragioni (fra cui la novità della questione) per disporre

la compensazione delle spese di lite.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia Lecce - Sezione Prima

definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, lo

accoglie.
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Spese compensate.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Lecce nella camera di consiglio del giorno 18 aprile 2013 con

l'intervento dei magistrati:

Antonio Cavallari, Presidente

Patrizia Moro, Consigliere, Estensore

Claudia Lattanzi, Primo Referendario

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
 
 
 
 
 

DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 11/07/2013

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)
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